
«Grazie per l’operazione verità»

MIRKO LAMI - FIOMPIOMBINO

Stateci vicino
Caro direttore
ottimoeabbondante, l’Unitàesauri-
ta a Piombino! Grazie per aver dato
voceai lavoratorichesoffronoglief-
fetti della crisi. A Piombino la situa-
zione non è per niente rosea come
dicono invece certi ministri. Il 2 no-
vembresaremocostretti adavviare
la cassa integrazione straordinaria
per l’acciaieria Lucchinimentre non
sappiamo ancora se sarà possibile
evitare lachiusuradellaTenarisDal-
mine. Abbiamo bisogno che l’Unità
ci stia vicino.

MARCO FENAROLI - SEGRETARIO

CAMERADEL LAVOROBRESCIA

Davanti ai cancelli

Caro Gianola,
timandoil “grazie”dimoltecompa-
gneedimolti compagnipergli arti-
coli sulle iniziativecontro lacrisi im-
bastite nel bresciano.
Grazie perché scrivono di una real-
tà scomoda: dicono di un disastro
non percepito a causa della propa-
ganda governativa, parlano di una
solitudinepoliticaderivantedal fat-
to che un solo sindacato regge lo
scontro sui cancelli, ed insiemedel-

la intelligenza politica di questi rap-
presentanti dei lavoratori capaci di
tessererelazioniecoinvolgimentidel-
le istituzioni edella societàcircostan-
te. Questo “miracolo” si verifica per-
ché, senzamediazione, sanno far ca-
pire la sofferenzaumana che sta nel-
la perdita del posto: lo hanno fatto
con te e lo sanno fare con chiunque
entri in contatto con loro. Questi rap-
presentanti dei lavoratori dicono
quanta fatica costi l’irrinunciabile im-
pegnodi lottaper la salvaguardiadel
lavoro di tutti e di tutte, quanta cura
sidevemetterenelconquistareilcon-
senso ed il sostegnodei compagni di
lavoro e la solidarietà fuori dalla fab-
brica.Ci (perchénonèsensazioneso-
lo mia) risulta dai tuoi resoconti che
sei entratoa fondonel climachestia-
movivendoedhai saputo renderlo a
quella parte d’Italia che utilizza l’Uni-
tà quale mezzo di comunicazione e
di interpretazione. È segno che è for-
te e importante la simpatia tra chi
pensaevive lacondizionedei lavora-
tori e delle lavoratrici dipendenti co-
meunodeimetridimisuradellacivil-
tà italiana.
L’esitodiquesta lotta,cheuniscetanti
diversi punti di crisi, è ancora in gio-
co: più larga è l’unità attorno ad essa
miglioreè il suopercorso,piùdifficile
unesito segnatodalla logica liberista
chestadistruggendo tanta ricchezza
umana.

LUCACARZANIGA- RSUKNORRBREMSE

ARCORE

Chiude anche la Yamaha

Cara Unità,
grazieperesservi interessatidellegra-
viproblematiche legatealmondodel
lavoro che, a differenza di quello che
dice il nostro Presidente del Consi-
glio, affliggono sempre più operai ed
impiegati delle fabbriche anche qui
nella ex locomotiva d’Italia, la "ricca
Brianza".Colgol’occasionepersegna-
lare la drammatica situazione che ha
colpitosenzaalcunpreavvisoepossi-
bilità di mediazione da parte delle
RSUedei sindacati, la storicae tecno-
logicamente avanzata fabbrica della
Yamaha Belgarda di Gerno frazione
diLesmo,paeseconfinanteconArco-
re. Appena dopo la conquista del
mondialedimotogp,dapartedell’Ita-
lianissimo e Campionissimo Valenti-
no Rossi, la Yamaha ha deciso, come
"ringraziamento", lachiusuradell’inte-
ro reparto produttivo, con il licenzia-
mento in tronco per tutti i 66 addetti.

LEOCAROLI - SEGRETARIO CAMERA DEL

LAVOROBRINDISI

Questo nostro Sud

Caro Gianola,
pensochel’inchiestasull’Autunnoita-

lianoabbiarealizzatounaformidabi-
le “operazione verità”. Formidabile
nellaaccezionepiùcompletadelter-
mine. Intanto perché eccede la nor-
malità di una informazione che rap-
presentaunPaeseposticcio fatto di
escort, furbetti e faccendieri che as-
surgonoal ruolodimodellida imita-
re. Una informazione che dimenti-
ca, rimuove, nasconde i tanti volti
della crisi, dal nord al sud, dalle gru
ai comignoli suiquali i lavoratori so-
no costretti a salire ed incatenarsi
per avere voce ed attenzione.
Formidabile, poi, perché l’informa-
zione verità, fatta di ascolto ed ap-
profondimenti sul campo, nelle
“trincee territoriali” delle vertenze
sindacali , tra lagenteedi lavoratori,
spaventa! Perché giunge ad assu-
mere, nel contesto generale di crisi
dellalibera informazione,unavalen-
za ed una forza eccezionali.
L’inchiesta racconta il Paese reale e,
perquesto, consenteanchealla pic-
colaBrindisi,allasuedifficoltàecon-
traddizioni, alle sua potenzialità , al
lavoro quotidiano e misconosciuto
deitantisindacalistidellaCGIL, impe-
gnati a contrastare la deriva della
rassegnazione, di avere spazio an-
che sulla stampanazionale. Ciò per-
mette alle tante Brindisi che sono il
mezzogiornod’Italiaedai lettoridel-
le altre zone del Paese di scoprire
che la crisi, una volta finita, non la-
scerà nelle stesse condizioni tutti i
territori. Perché l’assenza di politi-
che industriali di contrasto e la de-
monizzazionedella questionemeri-
dionale lasceranno il sud, sicura-
mente Brindisi, orfani del sistema
produttivo,espostialrischiodiunar-
retramentosulversantedella legali-
tàe con il futuro fattodiun rigassifi-
catore ed unmetanodotto in più. E’
unabruttaprospettiva.Per impedir-
la, la CGIL ha calendarizzato nuove
iniziativedi lotta.ABrindisi terremo,
dopo anni di rottura sindacale, una
manifestazione unitaria il 5 dicem-
bre. Mi sembra un importante pun-
to di ripartenza.

ANDREAAMENDOLA - POMIGLIANO

La libertà di stampa

Cara Unità,
grazie perl’inchiesta su Pomigliano.
Noi metalmeccanici siamo a fianco
dei giornalisti per la libertà di stam-
pa,manessuno(trannerareeccezio-
ni) si occupa di noi, della crisi, del si-
lenzio della Fiat. Ora inizia la cassa
integrazione straordinaria e poi co-
sasuccederà?Rompiamoil silenzio,
diamovoceai lavoratori.Tenetedu-
ro anche voi.
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